
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
  
N°  17      del  reg. 
 
 
 
 
 

Data  28/02/2022 

 
 

Oggetto: ACCANTONAMENTO OBBLIGATORIO AL FONDO 
GARANZIA DEBITI COMMERCIALI (COMMA 862 ART. 1                           
L. 145/2018) – VARIAZIONE ART. 175, COMMA 2-D-LGS-VO                 
N.  267-2000.  

 
L’anno duemilaventidue, il giorno 28 del mese di FEBBRAIO alle ore 13:15 nella sala delle 

adunanze del Comune suddetto, convocata nei modi di legge, la Giunta Comunale si è riunita con  la 
presenza dei signori: 

 
   Presenti Assenti 

Nazzarro Velia Sindaco X  

Lugini Gianpaolo Vice Sindaco  X 

Arcangeli Federica Assessore  X 

Di Natale Simone Assessore X  

Muzi Lorenza Assessore X  

 
 

Partecipa il Segretario Comunale dott. Francesco Cerasoli 
 

Assume la presidenza il Sindaco che, verificato che gli intervenuti sono in numero legale, 
dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare l’argomento in oggetto. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Vista l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto: “ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI (COMMA 862 ART. 1                           
L. 145/2018) – VARIAZIONE ART. 175, COMMA 2-D-LGS-VO N.  267-2000. “  -  e ritenutala 
meritevole di accoglimento; 

 
Visti i pareri espressi sulla proposta di deliberazione dai responsabili dei servizi  interessati, 

ai sensi dell’art. 49 c. 1 T.U. D.Lgs. 267/2000; 
 
Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge; 

 
 

COMUNE DI CARSOLI 
Provincia dell’Aquila 
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DELIBERA 
 
Di approvare in ogni sua parte la proposta di deliberazione che, allegata al presente provvedimento, 
ne costituisce parte integrale e sostanziale. 
 
  LA GIUNTA COMUNALE 

 
Considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto,  
Con voto unanime,  
 

DELIBERA 
 

Di dichiarare la presente deliberazione Immediatamente Eseguibile ex art. 134/4 del D.Lgs n. 
267/2000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 















 
 

 

Parere n. 03 del 28/02/2022 

Il   Revisore Unico  nella persona della Dott.ssa Verzilli Italia 

 

RICEVUTA 

La proposta di Delibera di Giunta Comunale  del  22/02/2022 avente in oggetto: " Accantonamento 

obbligatorio al Fondo Garanzia Debiti Commerciali (comma 862 art. 1 L. 145/2018) – VARIAZIONE ART. 175, 

COMMA 2-D-LGS-VO N. 267-2000. 

Premesso  

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 06.05.2021 è stato approvato il Bilancio 

di Previsione Finanziario 2021-2023; 

• con propria deliberazione n. 55 del 26.05.2021 è stato approvato il Piano Esecutivo di 

Gestione 2021-2023; 

• che con decreto del Ministero dell’interno del 24.12.2021 pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 309 del 30.12.2021, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 

2022-2024 da parte degli Enti Locali è stato differito al 31.03.2022-  

• che l'Ente si trova in esercizio provvisorio ex art. 163 D. Lgs. n. 267/2000; 

 

Ricordato che l’articolo 1 comma 862 della L. 145/2018, prevede espressamente che: 

Entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859 riferite 

all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che adottano la 

contabilità finanziaria, anche nel corso della gestione provvisoria o esercizio provvisorio, con delibera di 

giunta o del consiglio di amministrazione, stanziano nella parte corrente del proprio bilancio un 

accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre 

impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota accantonata del risultato di 

amministrazione, per un importo pari: 

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 

in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a 

sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 

per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 

per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 

per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente”; 

 

 

 

 

 

 



 
 

Ricordato altresì che il comma 859 dell’art.1 della L. 145/2018 prescrive che: 

“A partire dall'anno 2021, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti 

del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

applicano:  

a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale residuo, di cui all'articolo 33 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non si sia ridotto 

almeno del 10 per cento rispetto a quello del secondo esercizio precedente. In ogni caso le medesime misure 

non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo 

n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle 

fatture ricevute nel medesimo esercizio; 

b) le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma presentano un 

indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, 

non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall'articolo 4 del 

decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.” 

Dato atto che il comma 861 dell’art.1 della L. 145/2018 dispone che: 

“Gli indicatori di cui ai commi 859 e 860 sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione 

telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 

35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. I tempi di ritardo sono calcolati tenendo 

conto anche delle fatture scadute che le amministrazioni non hanno ancora provveduto a pagare.”; 

Dato atto che l’art. 9 comma 2 del D. L. 152/2021 consente, limitatamente agli esercizi 2022 e  2023, alle 

amministrazioni pubbliche di poter elaborare l'indicatore relativo al debito commerciale  residuo  sulla base 

dei propri dati contabili previo invio  della  comunicazione  dello stock dei debiti commerciali scaduti e non 

pagati relativo ai due esercizi precedenti previa verifica da parte  del  competente  Organo  di Revisione; 

 

Che dalla verifica delle registrazioni contabili dell'Ente, è emersa la necessità di effettuare alcuni 

aggiornamenti, in particolare: 

- azzerare dal calcolo dell'indicatore del tempo medio ponderato di ritardo tutte le note di 

credito con le relative fatture; 

- azzerare dal calcolo le fatture pervenute già pagate; 

- aggiornare la data di scadenza delle fatture, quando è previsto un termine superiore ai 30 giorni; 

- aggiornare la data di pagamento e la data di scadenza delle fatture ; 

 

che dalla relazione del Responsabile Finanziario del 22.02.2022 si evince che dopo gli 

aggiornamenti effettuati dall'Ente risultano : 

- Debito residuo al 31/12/2020                                           euro 234.167,63 
- Debito residuo al 31/12/2021                                           euro 196.564,46 
- Tempo medio ponderato di ritardo al 31/12/2021             15 giorni 

 

- Accertato che, sulla scorta dei propri dati contabili,   questo Ente è tenuto ad accantonare il Fondo 

di garanzia Crediti Commerciali nella percentuale del 2% per ritardi compresi tra 11 e 30 giorni;  

- Evidenziando quindi una riduzione superiore al 10% consentendo la non applicazione delle 
misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale residuo, di cui 
all’articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine dell’esercizio 
precedente non si sia ridotto almeno del 10 per cento rispetto a quello del secondo esercizio 
precedente, pur essendo superiore al 5% delle fatture ricevute nell’anno 

 

 

 



 
 

Preso atto che nella determinazione si propone di accantonare la somma di euro 41.860,00 per 

l’esercizio 2022 a titolo di Fondo di garanzia debiti commerciali  ; 

Preso atto che tale Fondo sara’ adeguato in sede di approvazione del redigendo bilancio di 

previsione 2022-2024 in proporzione all’ammontare complessivo del Macroaggregato 03 del Titolo 

I, al netto degli stanziamenti che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione ed 

eventualmente nelle successive variazioni di bilancio. 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

Sulla proposta di deliberazione avente ad oggetto Accantonamento obbligatorio al Fondo Garanzia Debiti 

Commerciali – Esercizio 2022 (comma 862 art. 1 L. 145/2018). 

Carsoli  ,  28 febbraio 2022 

                                                                                                                     Il Revisore Unico 

                                                                                                                     Dott.ssa Italia Verzilli  
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Approvato e sottoscritto 
 
IL PRESIDENTE                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Dott.ssa Velia Nazzarro                 f.to    Dott. Francesco Cerasoli 
 
 
 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,  
 

ATTESTA 
che la presente deliberazione 

 
- Viene pubblicata in data odierna sul sito web del Comune – albo pretorio on line per rimanervi 15 giorni 

consecutivi (art. 124, c. 1 del T.U. 18.08.2000 n. 267/2000 – art. 32 c. 1 Legge  18.06.2009 n. 69)  
 

-  E’ stata compresa nell’elenco prot. n° 1552 in data odierna delle delibere                             
comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125 del T.U. 18.08.2000 n. 267)   
 

- E’ copia conforme all’originale  
 
 
Dalla Residenza Comunale, lì  01.03.2022 
 

   Il Segretario Comunale 
f.to Dott. Francesco Cerasoli 

 

           
 

 
 

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,  
 

ATTESTA 
che la presente deliberazione 

 
       E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4 del T.U.) 
 

       E’ divenuta esecutiva il giorno                                  decorsi 10  giorni dall’ultimo di pubblicazione (art.  
134,  c. 3  del  T.U. 267/2000) 
 
-   E’ stata pubblicata  sul sito web del Comune – albo pretorio  on   line  –  come prescritto dall’art. 
124, c. 1, del T.U. n. 267/2000 e  dall’art. 32 c.  1  Legge 18.06.2009 n. 69, per quindici giorni 
consecutivi dal                                       al                               
 
Dalla Residenza Comunale, lì ………………….. 
 

Il Segretario Comunale 
 

    ___________________ 
 


